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ECONOMIA&LAVORO 
Mediobanca 
«Niente di 
nuovo» dice 
Agnelli ma... 

PIIROBINASSAI 

Mi FIRENZE. .Niente di nuovo 
sul fronte occidentale», titolava 
H famoso libro dello scrittore 
tedesco Erich Maria Remar-
que. Poi si scatenò la dramma
tica prima guerra mondiale. 
•Niente di nuovo - sentenzia il 
presidente della Fiat Gianni 
Agnelli, visitando negli appar
tamenti monumentali di Palaz
zo Vecchio la mostra sul! età di 
Masaccio, inaugurata dal Pre
sidente della Repubblica Cos-
siga - su Mediobanca. Si fa un 
gran parlare, ma per l- mo
mento mi sa che non c'è nien
te di nuovo. CU azionisti sono 
piccoli azionisti con il 2-2,5% e 
rappresentano in modo abba
stanza eterogeneo l'industria 
nazionale: grandi e medie im
prese, ma quasi al limile del 
piccolo.. 

Ma l'Avvocato si lascia sfug
gire una frase abbastanza sibil
lina. «Tutti si Invecchia, li; per
sone si succedono». Il presi
dente della Fiat non fa alcun ri
ferimento diretto al presidente 
onorario del «salotto buono 
della finanza italiana», Enrico 
Cuccia, ma quella frase, butta
la ti quasi con noncuranza, 
dialogando con J giornalisti, 
sembra quasi fatta app>osta per 
confermare indirettamente le 
voci che. da tempo, circolano 
su una sostituzione del grande 
stratega della banca d'altari di 
via Filodrammatici. Però 
Agnelli non approfondisce 
questo tema. E il presidente 
della Fiat liquida in maniera 

. drastica anche l'affermazione 
,dat deputato democristiano, 
- Mario Usellini, che in commis-
- olone finanze della Camera ha 
chiesto un'audizione urgente 

. dei ministri della partecipazio-
- ni statali e del tesoro, denun
ciando che «quanto è accadu-

' lo negli ultimi dieci giorni fa ri
tenere che possa essere in atto 

- un rastrellamento di titoli Me
diobanca da parte di operatori 
italiani e stranieri». «Usellini è 

'cambiato molto - afferma 
' Gianni Agnelli - ed ogni tanto 
prende delle posizioni estre-

' me. Non so quali siano né le 
sue ambizioni politiche, né i 

'suoiobiettivi». . 
La «grande guerra» di Medio

banca per il presidente della 
Fiat sarebbe quindi solo un 
fuoco di paglia. Ma anche ieri 
il titolo alla borsa di Mile.no è 
salito di quasi V\%. ampiamen
te al di sopra della media di in
cremento del listino. Sulla stes
sa lunghezza d'onda, ovvia
mente, anche l'amministratore 
delegato della Fiat. Cesari; Ro
miti, presente anch'cgli a Fi
renze. «Non risulta che ci siano 
novità», ribadisce e rispetto ad 
alcune dichiarazioni di «apo
nenti politici, che sembrano 
intenzionati a mettere le mani 
sull'assetto proprietario d. Me
diobanca, precisa: «non < che 
non sia d'accordo, spere che 
non sia vero». Il presidente del
ta commissione Bilancio del 
Senato, Beniamino Andreatta, 
è servito. Proprio venerdì scor
so, intervenendo ad un conve
gno organizzato dal Moni; dei 
Paschi sulla relazione del go
vernatore dcla Banca d'Italia, 
l'ex ministro del tesoro domo-
cristiano aveva sostenuto che 
•occorre che l'istituto di va Fi
lodrammatici sia costretto ad 
andare sul mercato», interrom
pendo il legame privilegiato 
che k> lega alle Bin. che lo fi-
nanzierebbero a tassi agevola
ti, e «rompendo questo sistema 
di'monopolio dove si eviden
zia Il potere delle grande lami-
glie capitalistiche italiane» 

Per lo statu quo si schiera 
anche il presidente dell'Olive!-
ti, Cario De Benedetti, anch'e-
gli in visita a Firenze per l'inau
gurazione del restauro della 
Cappella Bracacci restaurata 
con fondi Olivetti. 'L'attuale 
equilibrio di Mediobanca - di
chiara - non deve essere spo
stato*. Tutti i possibili maggiori 
protagonisti di questa grande 
guerra dichiarano, almeno uf
ficialmente, il loro disinteresse 
a cambiare le carte in tavola. 
Niente di nuovo su fronte occi
dentale, ma le grandi famiglie 
del capitalismo italiano si 
muovono. 

L'imprenditore dello scandalo 
delle lenzuola d'oro ha vinto 
un ricorso al Tar e ora 
pretende 7 miliardi dalle FS 

L'ex presidente dell'Avellino 
si è preso l'incasso di Termini 
e ha provato ad impossessarsi 
delle auto blu dei dirigenti 

Blitz dì Graziano alla stazione 
Elio Graziano, l'imprenditore dello scandalo delle 
«lenzuola d'oro», è passato al contrattacco. Pochi 
giorni fa ha tentato di sequestrare le auto blu delle 
Fs e si è appropriato 700 milioni incassati dalle bi
glietterie di Termini. Lo scopo? Recuperare un cre
dito di 7 miliardi. Frattanto la Corte dei conti ha rin
viato alla Cassazione gli atti relativi alle «spese facili» 
dell'Ente Ferrovie. 

MARCOBRANDO 

• • ROMA. Il 2 giugno scorso 
chi passava nel cortile del mi
nistero dei Trasporti deve aver 
avuto l'impressione che vi stes
se giocando a guardia e ladri. 
Da una parte un corpulento si
gnore dall'accento irpino, ac
compagnato da un ufficiale 
giudiziario e dai carabinieri; 
dall'altra dirigenti delle Fs e re
lativi autisti, impegnati nel ten
tativo di far sparire dalla circo
lazione le auto blu di servizio. 
Il signore irpino altri non era 
che il noto imprenditore Elio 
Graziano, colui che per anni 
forni alla Ferrovie le «lenzuola 
d'oro» e intomo al quale ruota 
l'omonimo scandalo che nel
l'ottobre 1988 portò alle dimis
sioni, e in galera, i vertici del
l'Ente ferrovie (compreso il 
presidente Lodovico Ugato, 
assassinato a Reggio Calabria 
il 26 agosto 1989). Graziano -

in attesa del processo penale -
ha promosso e vinto, sia da
vanti al Tar campano che da
vanti al Consiglio di Stato, una 
causa per danni contro le Fs, le 
quali avevano interrotto la 
commessa per la fornitura del
le lenzuola destinate alle cuc
cette. Cosicché ha acquisito un 
credito di 7 miliardi. E il 2 giu
gno ha tentato di recuperarne 
una parte facendo sequestrare 
le automobili delle Ferrovie. 

L'episodio viene descritto in 
un'interpellanza rivolta ieri ai 
ministri dei Trasporti e della 
Giustizia dai senatori comuni
sti Lucio Libertini. Maurizio 
Lotti e Roberto Visconti. Come 
si é concluso il blitz di Grazia
no? Con un magro bottino. 
«L'autista del direttore genera
le Di Chiara - sostengono i tre 
parlamentari - è riuscito a sot
trarsi al sequestro negando 

L'imprenditore Elio Graziano 

l'appartenenza dell'automobi
le all'Ente, mentre altri dirigen
ti hanno evitato il sequestro 
con la fuga. Il Graziano ha po
tuto cosi sequestrare solo le 
automobili dell'ing. Laganà, 
direttore del Dipartimento pro
duzione, e del dr. Casalini, re
visore dei conti. Il sequestro 
dell'auto del ministro dei Tra
sporti è stato evitato perché si 
é provata la sua estraneità al

l'Ente». La contromisura delle 
Fs? «Da quel giorno l'Ente fa 
parcheggiare le sue automobi
li nel pressi del ministero, defi
landole per sottrarle al seque
stro». Fatto sta che l'imprendi
tore irpino ha colpito ancora: 
«Si é presentato il 4 e S giugno 
alla stazione Termini sempre 
in compagnia delle forza pub
blica, sequestrando il ricavato 
della vendita del biglietti ferro

viari». A quanto pare é riuscito 
ad «incassare» circa 800 milio
ni. 

Una vicenda che ricorda 
quanto sia ancora lontana un 
chiarimento, giudiziario e pò li
tico, sul fronte dello «scandalo 
delle lenzuola d'oro». L'inter
pellanza fa riferimento anche 
al fatto che «l'Ente Fs. interrotta 
la commessa alla Idaff di Gra
ziano, ha continuato ad acqui
stare, a prezzi almeno equiva
lenti, le discutibili lenzuola Tm 
dapprima in Germania e poi a 
Como, acquisendo anche pro
dotti non ignifughi e perciò a 
rischio», lì vi si ricorda che del
la vicenda sembrano far le 
spese, oltre ai viaggiatori, so lo i 
dipendenti della ldaff, «con
dannati ella cassa integrazione 
e al licenziamento». «L'Induci
ne giudi: lana - si legge - non 
è sinora risalita oltre il 1985, 
quando i) universalmente noto 
che quella commessa fu ac
quisita, forse illegalmente, mi 
1979, e che l'affare coinvolge 
la responsabilità di più mini-
stri, trai» t979ell 1986-. 

I senatori Libertini, Lotti e Vi
sconti sostengono inoltre che 
•occorre una profonda mora
lizzazione dell'Ente... in tutte le 
gestioni che si sono succedute 
dal 1979 al 1990». E concludo
no chiedendo che venga .ac
certato per quale motivo l'Ente 

sia stato condannato per dan
ni; che sia detta finalmente la 
verità sulla vicenda delle «len
zuola d'oro»: che si garantisca 
l'occupazione ai lavoratori 
Idaff, «nel contempo preser
vando l'Ente da ogni rapporto 
che possa essere inquinato da 
corruzione e pratiche crimina
li». Frattanto risulta che le Fs 
stiano tentando di contrastare 
in tutti i modi, tramite il proprio 
ufficio legale, eventuali ulterio
ri «blitz» di Graziano. 

Ieri anche la Corte dei conti 
si è occupata di uno degli 
scandali •colaterali» a quello 
delle «lenzuola d'oro»: si tratta 
della vicenda relativa ai 2 mi
liardi di spese che sarebbero 
state sostenule a titolo perso
nale, da parte degli allora am
ministratori e dirìgenti delle Fs. 
La seconda sezione giurisdi
zionale ha sospeso il giudizio 
sulla vicenda e ha rinviato gli 
atti alle sezioni riunite della 
Cassazione. Queste dovranno 
decidere se la Corte dei conti è 
competente a giudicare le Fer
rovie, in quanto ente pubblico 
economico, o se, invece, tale 
competenza sia del giudice or
dinario. Un bis del caso dei 
•fondi neri» dell'Ili? Anche allo
ra il giudizio fu sospeso e, in 
seguito, la Cassazione negò la 
competenza della Corte dei 
conti. 

'•• -..-. •• .•' ••- . In atto giodti £pa$^^ , 

Sulle Fs di nuovo rissa Dc-Psi 
Pei: per gli scioperi via alla legge 
I Cobas scrivono ad Andreotti per chiedere la so
spensione del contratto Fs in cambio della rinuncia 
ai blocchi. Ma il Pei dice che la situazione pud esse
re affrontata con l'immediata applicazione della 
legge sugli scioperi. Intanto, De e Psi ancora litigano 
sul nuovo commissariamento Fs. Infine, da oggi fino 
al 13 per tre ore al giorno sciopero dei piloti Appi 
dell'Alisarda. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. I Cobas dei mac
chinisti non mollano: per poter 
sospendere il blocco del treni 
del 13 giugno e non dar atto al
le agitazioni improvvise mi
nacciate in caso di ulteriori 
precettazioni, non deve entra
re in vigore il contratto dei fer
rovieri soprattutto nella parte 
relativa ai turni HI leader del 
coordinamento macchinisti 
uniti, Ezio Gallori. ha scritto 
una lettera ad Andreotti in cui 
ribadisce la necessità di queste 
condizioni per poter arrivare 
«ad un pacifico armistizio an
che in considerazione dei 
Mondiali di caldo». Ma, uno 
strumento preciso che, senza 
inasprire la guerra dei binari e 
cedere a ricatti di sorta, ponga 
fine all'uso massiccio della 
precettazione, già c'è. E' la leg
ge sulla regolamentazione del 
diritto di sciopero approvata 
dal Senato e di cui l'assemblea 

nazionale dei ferrovieri comu
nisti svoltasi ieri a Roma chie
de un'immediata applicazione 
soprattutto delle parti relative 
alla definizione dei servizi mi
nimi in caso di conflitto e alla 
costituzione della commissio
ne di garanzia incaricata di 
esaminare le violazioni delle 
regole e le cause di gravi ten
sioni. La proposta, contenuta 
in un ordine del giorno che al 
tempo stesso chiede al gover
no di «sospendere immediata
mente le precettazioni di mas
sa», è stata ripresa dal segreta
rio confederale della CgiT, An
tonio Pizzinato. Il dirigente sin
dacale ha anche affermato 
che la situazione richiede an
che un ripensamento del sin
dacato confederale e della sua 
legittimazione come soggetto 
generale: «Momenti di tale pro
cesso sono il rinnovo di tutte le 
deleghe di iscrizione al sinda

cato ed il voto segreto, a parti
re dai luoghi di lavoro, per l'e
lezione dei delegati e dei grup
pi dirigenti». 

Intanto, prende sempre più 
corpo l'ipotesi di un nuovo 
commissariamento delle Fs. In 
corsa, per la candidatura di 
amministratore straordinario, 
sempre: Maurizio Maspes, ex 
amministratore delegato del- -
l'Alitalia di Nord». Ma tra i pa
pabili sostenuti dalla De ci sa
rebbe sempre l'amministratore 
delegato dell'ltalstat. Felice 
Santonastaso. 1 giochi spartito-
ri tra De e Psi però sembrano 
tutt'altro che fatti. In base alle 
indiscrezioni circolate in que
sti giorni i socialisti si «accon
tenterebbero» di piazzare un 
loro uomo alla direzione gene
rale dell'ente, un incarico que
sto che. non a caso, vorrebbe
ro che restasse di grande pote
re. Ma ieri, evidentemente nel 
timore che il futuro direttore 
generale delle Fs abbia meno 
poteri del passato, U responsa
bile dei trasporti del Psi. San
guinei), ha affermato che e 
meglio che il nuovo commis
sario per ora lo faccia magari 
un funzionario nominalo dal 
ministrro Bernini. Si tratta del 
capo di gabinetto, Mario Na
politano, anche lui vicino alla 
De, ma certo meno potente di 
Maspes e Santonastaso? In 

ogni caso, ieri, per bocca il 
Sanguineti, il Psi ha, di fatto, 
confermato che si sta aruiando 
ad un nuovo commLisaria-
mento, ammettendo indiretta
mente, quindi, i gravi ritardi del 
governo di cui fa parte. L na ra
pida e radicale riforma, delle Fs 
che volti definitivamente pagi
na nella storia dell'ente e stata 
chiesta ieri dall'assemblea dei 
ferrovieri comunisti, introdotta 
dal responsabile dei trasporti 
del Pei Franco Mariani. «Le di
missioni del vertice dell'ente Fs 
- si afferma nell'ordine del 
giorno approvato .il termine 
della riunione • hanno messo a 
nudo le responsabilità, i ritardi, 
le incapacità del ministro dei 
Trasporti e del governo a pro
durre una seria riforma in gra
do di riportare alla normalità la 
gestione delle ferrovie italia
ne». Il Pei. quindi, dopo aver 
denunciato che lo stessi} pia
no degli investimenti «dopo le 
molteplici rielaboraxionl è an
cora al palo di partenza» («non 
sono assicurati I fimtnziamenti 
visto che le disponb Illa di cas
sa sono limitate a 60» miliardi 
a fronte di un impegno di spe
sa per i prossimi tre anni dì 
21.000 miliardi»), ricorda che 
l'unica proposta di nforma esi
stente e quella dei comunisti e 
della sinistra indipendente. E 
che «grazie all'impegno dei se
natori comunisti, tra qualche 

settimana, a norma di regola
mento, e in assenza di una 
proposta del governo, l'aula 
del senato dovrà discutere» 
quel disegno di legge. Un prov
vedimento che «disegni!» nuo
ve Fs. Ovvero «un nuovo tipo di 
ente pubblico economico con 
prerogative previste per le so
cietà di capitali, fondato su un 
contratto di programma tri 
Stato ed ente, nel rispetto dell'» 
reciproche autonomie e re
sponsabilità». L'assemblea dei 
ferrovieri comunisti dice quin
di no «alla riesumazione del 
vecchio consiglio d'ammini
strazione», e alla partecipazio
ne in un slmile organkmo di 
rappresentanti del Pei. Intanto 
ieri, il commissario dimissio
nario delle Fs, Mario Schim-
Demi, ieri in un'audizione all.i 
commiss one bilancio della 
Camera ha consegnato al pre
sidente della stessa commis

sione Andreatta un documen
to sul piano investimenti, una 
sorta di «testamento» in cui 
mette a confronto l'originaria 
ipotesi dell'ente di un piano 
decennale per 59.700 miliardi 
ed il piano definitivo varato da 
un decreto intermisteriale che 
porta quella cifra a oltre 
100.000 miliardi. Schimbemi, 
in sostanza, dice che, nono
stante i finaziamenti aggiuntivi, 
i risultati resteranno gli stessi fi
no al 2000. Qualche primo se
gnale, a suo avviso, lo si avrà 
solo nel 2005. Immediata repli
ca del segretario aggiunto del
la Bit Cgil, Donatella Turtura: 
«Il doti Schimtiemi per ridurre 
i ladri, propone di ridurre i sol
di, ma in ques:o modo riduce 
le ferrovie». «Il problema vero -
conclude la sindacalista - è 
pretendere che nella legge di 
riforma il governo decida rego
le chiare negli appalti». 

Esattori avari, non rinnovano il 
n ROMA. Stanchi di vedersi 
bloccare il contratto da oltre 
18 mesi, i I2mi)a dipendenti 
delle esattorie italiane hanno 
deciso di scendere in sciopero 
per 10 ore dal 15 al 22 giugno. 
Una misura, dicono le tre orga
nizzazioni sindacali di catego
ria aderenti a Cgil-Cisl-Uil. re
sasi necessaria dopo l'atteg
giamento strumentale dell'A-
scotributi, l'associazione che 
riunisce le 95 società che han
no in gestione la riscossione 
dei tributi. 

L'Ascotnbuti, che nei mesi 
scorsi ha fatto sempre capire 

di voler legare il rinnovo del 
contratto a quello dei lavorato
ri del credito, dopo ben 12 in
contri con i sindacati ha im
provvisamente Interrotto ogni 
trattativa rifiutandosi di valuta
re la concessione degli au
menti e la definizione delle 
«specificità» del settore. Un at
teggiamento di chiusura che 
va spiegato con la riforma del 
sistema della riscossione, at
traverso l'applicazione del dpr 
43 del 1988. che ha ridefinito, 
insieme agli ambiti di compe
tenza territoriale delle vane dit
te concessionarie, anche l'en
tità dei compensi. Un punto 

che è stato sempre al centro 
delle contestazioni dei conces
sionari, che giudicano i com
pensi fissati ancora troppo 
bassi e che ha indotto un mese 
fa l'Ascotributi ad interrompe
re le trattative adducendo la 
materiale impossibilità di pro
cedere al rinnovo del contrat
to. 

•È un atteggiamento assur
do - dice Bruno Malgeri, re
sponsabile del settore per la Fi-
sac-Cgil - perché il contratto e 
scaduto nel dicembre 1988, 
molto prima che entrasse in vi
gore la riforma. L'Ascotributi 

intende solo fare leva sui lavo
ratori per strappare si governo 
la revisione dei compensi ad 
appena due mesi dall'entrata 
in vigore della riforma». Impu
re i concessionari sanno bene, 
aggiunge il sindacalista, che 
pnma di due anni il ministro 
delle Finanze non può prende
re una decisione del Rene re. 

Ma quello dei concessionari 
è un lamento inutile, il settore, 
nonostante la riforma, tira e 
come. Nelle prossime settima
ne, ad esempio, i contribuenti 
dovranno versare ben 20mila 
miliardi per le isenziom a ruolo 

dell'Iva che frutterà, dicono i 
sindacati almeno 300 miliardi 
di utili. 

Lo sciopero, comunque, 
non creerà problemi all'uten
za, assicurano i sindacati di ca
tegoria, anche se cadrà nel pe
riodo in cui i datori di lavoro 
devono fare i versamenti diret
ti. «Il danno - dice Malgeri - lo 
riceverà lo Stato, che rischia - a 
causa di una distorta interpre
tazione della legge - di non in
cassare alcune migliaia di mi
liardi che gii esattori, dal mo
mento che lo sciopero durerà 
fino al 22, potranno vergare le 

somme incassate il 5 del mese 
successivo. A questo punto, 
anche per evitare il danno di 
un mancato introito all'erario, 
il ministro Formica farebbe be
ne a muoversi e a convocarci». 

Al responsabile del dicaste
ro delle Finanze, i sindacati 
rimproverano l'assenza di rap
porti registrata fin dall'avvio 
della riforma. ^Questo - dice 
Malgeri - non ci ha permesso 
di valutare gli elfetli del proces
so di modernizzazione aperto, 
ed oggi ci pone di fronte a 
quello che è un oggettivo ncat-
to dei datori di lavoro». 

Decreto 
antielusione 
Rinvio 
al Senato 

Due erano ieri I decreti aill'attenzione del Senato per la con
versione in legge: uno sui trasferimenti valutari, l'altro sull'l-
va, le imposte e vari contenziosi tributari. Solo il primo ha 
avuto un voto favorevole (per i comunisti lo ha espresso 
Giuseppe- Vitale) e passi ora all'esame della Camera per la 
sanzione definitiva. L'alti-o. che era già stato oggetto di vivaci 
sconti-, in commissione tra il ministro Rino Formica e una 
parte consistente del gruppo de, impegnato a modificarlo 
nelle pani che tendono a colpire privilegi ed elusioni fiscali, 
fino al.e dimissioni del relatore, il de Claudio Beorchia, è sla
to, invece, rinviato al prossimo mercoledì. Formica non si è 
neanche presentato in aula (aveva annunciato di voler di
fendere tenacemente il suo testo) e ha mandato un sottose
gretario, al quale non è r masto altro che prendere atto della 
realtà e cioè che erano stati presentati già in commissione 
ben 5E> emendamenti, non pochi della maggioranza, che 17 
erano stati accolti, ma che altri 26 erano stati depositati di
rettamente in aula. Una vera valanga di richieste di modifi
che, se accolte, avrebbero stravolto l'impianto del decreto. 
Di fronte a questa situazione e al fatto che la commissione 
Bilanc.o aveva espresso parere negativo su ben 20 di questi 
emendamenti, il neorelatore, il de Mauro Favilla, e lo stesso 
sottosegretario hanno eh iesto la sospensione dell'esame e il 
rinvio. Se ne riparlerà mercoledì, quando - si spera - gover
no e maggioranza avranno idee più chiare e si saranno mes
si d'accoido almeno tra eli loro. 

Nei mercati 
europei 
oro in 
picchiata 

L'oro ha subito una brusca 
picchiata durante le contrat
tazioni europee sulla scia 
delle pesanti vendite regi
strate in precendenza in Au
stralia e nei mercati dell'E-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ stremo Oriente. Negli ultimi 
^™l"^"™™™"™^^—"™ tempi il biondo metallo era 
già stato messo «sotto torchio» dalle svendite sovietiche e 
mediorientali, e l'olferta giunta oggi dai produttori australia
ni ha fatto •traboccare il vaso». Durante la seduta londinese, 
infatti, il metallo giallo ha toccato un minimo di 351,50 dol
lari l'oncia, il livello più basso registrato dal luglio del 1986. 
Gli investigatori sarebbero stati letteralmente presi dal pani
co, e avrebbero quindi immesso il loro oro sul mercato nella 
speranza di arginare le perdite e realizzare qualche guada
gno prima di un'ulteriore discesa della quotazione. 

Nella Lega coop 
«patto di 
consultazione» 
tra Psi e Pri 

In movimento la mappa in
tema della Lega: le due 
componenti socialista e re
pubblicana hanno, Infatti, 
deciso di dare vita ad un 
•patto di consultazione per-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ manente», come contributo 
"^™"*"™'""""*M^~™™1" alla costruzione di «un nuo
vo baricentro politico». L'iniziativa, scaturita al termine di 
due giorni di seminario, mira a trovare la sua legittimazione 
•non più sull'appartenenza partitica, bensì sull'effettiva ca
pacità di esprimere idee, progetti e programmi, nonché sul
le proposte di rinnovamento e di sviluppo». Il tutto, spiega 
un documento congiunte, prende le mosse da una «seria cri
si di identità, credibilità, ruolo, nonché obsolescenza di re
gole di funzionamento e di gruppi dirigenti» all'interno-dclla 
Lega. L'obiettivo è anche quello di ristrutturare e riqualifica
re l'offerta economica cooperativa, riuscendo a coniugare la 
ragioni» sociaiecon quellii economico-imprenditoriale». 

Sciopero bianco 
dei piloti 
per ricordare 
l'Atr 

L'Appi, uno dei due sinda
cati autonomi dei piloti, ha 
confermato lo sciopero 
bianco della categoria indet
to dalle 17 alle 19 di oggi per 
ricordare i tre membri dell'e
quipaggio e i 34 passeggeri 
deceduti nell'incidente del

l'Air di Conca di Trezzo. In un comunicato, l'associazione 
sottolinea che questa fermata dal lavoro simbolica «non ar
recherà alcun disagio all'utenza». Il sindacato ha deciso di 
utilizzare l'equivalente delle due ore di trattenute economi
che per la costruzione di una chiesa nel punto esatto del co
mune di Bami dove si schianto l'Atr 42. «Nel momento in cui 
i riflettori si accenderanno sui campi di calcio e nella co
scienza civile degli italiani - afferma l'Appi - rimarrà il ricor
do degli operai deceduti nei cantieri commemorati con bre
vi cerimonie dalle forze politiche, sindacali e sportive i piloti 
si fermeranno simbolicamente per ricordare i tre membri 
d'equi|3aggio ed i 34 passeggeri che la sentenza del 25 mag
gio sembra cancellare». 

Non dimentichiamo 
i morti nei cantieri 
Un minuto 
di silenzio 
al Mondiale 

Nuovo sollecito, da parte del 
«Forum diritti del lavoro» nei 
confronti della Fifa, affinchè 
le 24 vittime dei cantieri del
le opere per il mondiale ven
gano ricordate, domani, con 
un minuto di silenzio, all'ini
zio della partita inaugurale 

Argcntina-Camcrun. I) presidente del «Forum», Giuliano 
Ventura, ha reso noto che all'iniziativa hanno dato la loro 
adesione numerose personalità: dal direttore generale del 
Col, Luca di Montezemolo. al presidente della Figc Matarre-
se; dai sindaci di Torino, Genova, Milano. Cagliari, Bologna. 
Udine e Verona al presidente della Caritas romana mons. Di 
Liegro; dal presidente della Roma, Viola, a parlamentari. 
ambientalisti ed esponen.i di varie associazioni. In attesa di 
una decisione da parte de I presidente della Fifa, Havelange, 
sulla richiesta, Ventura ricorda che il Comune di Roma ha 
accolto la proposta del -Forum- per l'apposizione di una la
pide-ricordo all'interno dell'Olimpico in memoria degli ope
rai morti nei cantieri. 
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